
 

 

 
CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA  

---- 
DELI BERAZIO NE N .  1 37 6 /202 5 /CA  

 
Copia estratto del verbale originale della 67^ adunanza del Comitato Amministrativo  

 Prot. Gen. n. 17101 del 29/04/2025  

L’anno duemilaventicinque, il giorno 29 del mese di aprile alle ore 09.00 presso la sede 

consorziale di Cesena in via R. Lambruschini n. 195, si è riunito per la sessantasettesima seduta, il 

Comitato Amministrativo, convocato a mezzo PEC, in data 22/04/2025, con nota, in atti al Prot. Gen. n. 

16206/2025:  

Sono presenti i Signori Amministratori: 

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE NOTE 

BROLLI ROBERTO  X Giustificato 

BUBANI GIANCARLO X   

FRANCIA STEFANO X   

SALVIOLI GIUSEPPE X   

TAMPIERI MATTIA X   

   

 Partecipano in qualità di Componenti del Collegio dei Revisori i Sigg.: 

Dott. Santarelli Franco, Presidente, collegato in videoconferenza, e il Dott. Guagneli Rosindo, 

membro effettivo, mentre ha giustificato la propria assenza il Dott. Sampaoli Fiorenzo, membro 

effettivo. 

 

Partecipano il Direttore Generale del Consorzio, Ing. Lucia Capodagli, collegata in videoconferenza, e 

il Vicedirettore Generale del Consorzio, Dott. Roberto Bernabini, che esercita le funzioni di Segretario 

verbalizzante, coadiuvato dalla Dott.ssa Cristiana Casadei. 

 

Partecipa inoltre il Direttore Tecnico del Consorzio, Ing. Andrea Cicchetti. 

  

Assume la presidenza il Presidente, Sig. Stefano Francia, il quale, constatata la validità dell’adunanza, 

dichiara aperta la seduta, dando inizio alla trattazione del seguente ordine del giorno: 

 

 

OGGETTO: ORDINANZA N.19 DEL 12/01/2024 DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA 
RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, 
TOSCANA E MARCHE. ER-SOUR-002680. “OPERE DI SOMMA URGENZA PER LA 
RIDUZIONE DELLE PORTATE DI PIENA DEL CANALE FOSSO GHIAIA TRAMITE 
COSTRUZIONE DI MANUFATTO SCOLMATORE PER IL DEFLUSSO DELLE 
ACQUE ALL'INTERNO DEL LAGO DEL BACINO DI CANOTTAGGIO STANDIANA - 
LOCALITÀ FOSSO GHIAIA IN COMUNE DI RAVENNA (RA)” IMPORTO DI 
PROGETTO € 4.500.000,00. C.U.P. I68H23000540002: RATIFICA DELLA 
DETERMINA CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA, 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO, DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 
UTILITÀ, INDIFFERIBILITÀ ED URGENZA, DETERMINA A CONTRARRE, 
MODIFICA E INTEGRAZIONE UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 

 



(omissis) 
     DELIBERA N. 1376/2025/CA                 del 29/04/2025 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO  

✓ PREMESSO che a partire dal 1° maggio 2023, i territori delle province di Reggio-Emilia, di 

Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena sono stati interessati da fenomeni 

meteorologici di straordinaria intensità che hanno provocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo 

smottamento di versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi danneggiamenti alle 

infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica e di bonifica ed alla 

rete dei servizi essenziali, determinando una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle 

persone, la perdita di vite umane e l'evacuazione di migliaia di famiglie dalle loro abitazioni; 

✓ RICHIAMATI:  

- la Delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi 

degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 

1, lo stato di emergenza in conseguenza di dette condizioni meteorologiche avverse e la 

delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, che ha esteso gli effetti dello stato di 

emergenza anche al territorio della provincia di Rimini;  

- il D.L. n. 61/2023, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023” meglio noto come “Decreto alluvioni”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, con il quale sono state messe 

in atto dal Governo diverse misure per far fronte agli effetti derivanti dagli eventi catastrofici 

avvenuti lo scorso maggio in Emilia–Romagna;   

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla 

Corte dei conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il Generale di corpo d’armata, 

Francesco Paolo Figliuolo, è stato nominato Commissario straordinario alla ricostruzione;   

- l’ordinanza n. 1 in data 31 luglio 2023, con la quale il Commissario straordinario, generale di 

corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo, ha disposto la nomina del Presidente della regione 

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, a sub-commissario per la ricostruzione, ai sensi 

dell’articolo 20-ter, comma 9, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100;  

✓ VISTO il Verbale di somma urgenza, in atti al Prot Gen. n. 35338 del 24/10/2023, redatto in data 

30/08/2023 dall’Ing Paolo Giorgioni, nel quale è stato accertato, a seguito degli eventi alluvionali 

del 16 maggio 2023 e giorni successivi, il verificarsi di esondazioni dovute a 

sottodimensionamenti del canale consorziale Fosso Ghiaia e criticità relative all’officiosità del 

reticolo idraulico ad esso afferente, constatando pertanto la necessità di provvedere alla 

realizzazione di un manufatto scolmatore per la messa in sicurezza dell’area; 

✓ ATTESO che con il medesimo Verbale di somma urgenza, l’Ing. Giorgioni ha disposto la 

conseguente necessità di realizzare i lavori necessari per rimuovere lo stato di pregiudizio alla 



pubblica incolumità e la messa in sicurezza dell’area; 

✓ VISTA l’Ordinanza n. 19/2024 del Commissario straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con la quale è stato disposto a favore del 

Consorzio di bonifica della Romagna il finanziamento di interventi in somma urgenza per la 

messa in sicurezza del territorio, a seguito degli eventi alluvionali di maggio 2023, tra i quali è 

stato inserito, con codice ER-SOUR-002680, l’intervento relativo a “Opere di somma urgenza 

per la riduzione delle portate di piena del canale Fosso Ghiaia tramite costruzione di manufatto 

scolmatore per il deflusso delle acque all'interno del lago del bacino di canottaggio Standiana - 

località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” – CUP I68H23000540002 per l’importo di 

complessivi €. 4.500.000,00= ed indicato quale RUP l’Ing. Paolo Giorgioni; 

✓ RICHIAMATA la delibera del Comitato Amministrativo n. 0952/2024/CA del 19/03/2024, con la 

quale è stata formalmente confermata, per l’intervento di che trattasi, la nomina del RUP di cui 

all’Ordinanza n. 19/2024 nella persona dell’ing. Paolo Giorgioni; 

✓ RICHIAMATA la delibera del Comitato Amministrativo n. 1303/2025/CA del 26/02/2025, con la 

quale è stato approvato, in linea tecnica, il progetto esecutivo, redatto dalla società di consulenza 

ed ingegneria Libra Ravenna S.r.l. (su incarico conferito con nota, in atti al Prot. Gen. n.  41938 

del 20/12/2023, giusta delibera del Comitato Amministrativo n. 0876/2023/CA del 15/12/2023), 

con la collaborazione, per le opere elettromeccaniche, dell’Ing. Marco Timoncini (in forza di 

delibera del Comitato Amministrativo n. 0928/2024/CA del 13/02/2024), relativo all’intervento 

“Opere di somma urgenza per la riduzione delle portate di piena del canale Fosso Ghiaia tramite 

costruzione di manufatto scolmatore per il deflusso delle acque all'interno del lago del bacino di 

canottaggio Standiana - località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)“- C.U.P. 

I68H23000540002, codice ER-SOUR-002680 per l’importo di complessivi €. 4.500.000,00=, di 

cui €. 2.620.153,38= per lavori, comprensivi della manodopera per €. 532.729,84= e degli oneri 

per la sicurezza di €. 147.055,81= ed €. 1.879.846,62= per somme a disposizione 

dell’amministrazione; 

✓ ATTESO che con il medesimo provvedimento deliberativo è stato autorizzato l’avvio della 

conferenza dei servizi finalizzata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri 

atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, conferendo mandato al 

RUP di avvalersi delle modalità semplificate di cui all’art. 3 dell’Ordinanza commissariale 

n.8/2023, ancorché non espressamente richiamate nell’Ordinanza commissariale n. 19/2024 di 

riferimento e finanziamento del presente intervento, al fine della emissione dei provvedimenti di 

competenza nonché di provvedere, in esito alla conclusione della Conferenza di Servizi e delle 

relative determinazioni, al completamento del progetto esecutivo, da sottoporre ad approvazione 

definitiva da parte dell’Amministrazione consorziale; 

✓ RILEVATO che è in fase di definizione, con la ditta n. 1 costituita dai Sigg.ri Dalla Valle Guido e 

Dalla Valle Eugenia, proprietari per ½ ciascuno nonché dal Sig. Savini Achille affittuario, per la 



cessione volontaria e la costituzione di servitù di transito idraulico delle aree, e in particolare 

dell’area denominata Prati Umidi, finalizzate alla realizzazione di manufatto scolmatore per il 

deflusso delle acque all’interno del lago del bacino di canottaggio Standiana – località Fosso 

Ghiaia in comune di Ravenna, nell’ambito di intervento di pubblica utilità e somma urgenza, con 

accettazione delle relative indennità; 

✓ PRESO ATTO che, con nota rubricata al Prot. Gen. n. 7707 del 05/03/2025, il RUP ha indetto la 

Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 

14bis della L. n. 241/1990, per il procedimento di accertamento della conformità urbanistica e 

per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, approvazione del progetto esecutivo e 

dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità e urgenza per l’intervento in oggetto; 

✓ VISTA la Determina conclusiva, in atti al Prot. Gen. n. 10164 del 20/03/2025, con la quale il RUP, 

in qualità di Presidente, ha concluso, con esito positivo, i lavori della Conferenza di Servizi 

decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14bis della L. n. 

241/1990, convocata per il procedimento di accertamento della conformità urbanistica e per 

l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nonché per l’approvazione del progetto 

esecutivo e dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità e urgenza dell’opera in oggetto; 

✓ VISTA, altresì, la Deliberazione del Consiglio Comunale di Ravenna P.V. n. 29 del 25/03/2025, 

acquisita in atti al Prot. Gen. n. 11139 del 28/03/2025, con la quale il Comune di Ravenna ha 

espresso intesa ai fini dell’approvazione del progetto in parola, in variante agli strumenti 

urbanistici vigenti (RUE) e avente valenza di POC ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere;  

✓ VISTO il progetto esecutivo, composto dagli elaborati progettuali elencati in dettaglio nel referto, 

in atti al Prot. Gen. n. 16356 del 23/04/2025, al quale ci si riporta integralmente, per costituirne 

su parte integrante e sostanziale, dell’intervento codice ER-SOUR-002680 relativo a “Opere di 

somma urgenza per la riduzione delle portate di piena del canale Fosso Ghiaia tramite 

costruzione di manufatto scolmatore per il deflusso delle acque all'interno del lago del bacino di 

canottaggio Standiana - località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” – CUP 

I68H23000540002, per l’importo di complessivi €. 4.500.000,00=, di cui €. 2.630.242,84= per 

lavori, comprensivi della manodopera per €. 535.086,74= e degli oneri per la sicurezza di €. 

147.055,81= ed €. 1.869.757,16= per somme a disposizione dell’amministrazione; 

✓ CONSIDERATO che il progetto esecutivo, avente la finalità di adeguare la rete idraulica del 

bacino Fosso Ghiaia, consiste sinteticamente nella creazione di nuovi collegamenti idraulici tra 

il Fosso Ghiaia, i Prati Umidi, il Bacino della Standiana e lo scolo Celiere Basso; si prevede 

inoltre di effettuare una riprofilatura del terreno mediante movimenti terra all’interno dell’area dei 

Prati Umidi al fine di agevolare lo scolo delle acque verso il recettore finale del Bacino della 

Standiana. Il progetto è composto da una serie di interventi puntuali e più precisamente:  

• rialzo arginale dello scolo Fosso Ghiaia per un tratto che va dalla Via Dismano alla via 12 
Dicembre 1969 e posa di pietrame spondale a difesa dei tratti arginali maggiormente esposti a 



frane; 

• intervento n.1: prevede la realizzazione di un collegamento in dx idraulica tra lo scolo Fosso 
Ghiaia ed i Prati Umidi con una serie di tubazioni dotate di paratoie verticali elettro-attuate;  

• intervento n.2: prevede la riprofilatura del terreno all’interno dell’area dei Prati Umidi;  

• intervento n.3: prevede la realizzazione di due collegamenti idraulici: il primo tra l’area dei Prati 
Umidi ed il canale a cielo aperto in terra di progetto, sfociante nel bacino della Standiana ed 
oggetto dell’intervento 4, ed il secondo tra l’area dei Prati Umidi e lo scolo consorziale Celiere 
Basso;  

• intervento n.4: prevede la realizzazione di un canale in terra a collegamento tra i Prati Umidi e 
il lago Standiana;  

• intervento n.5: prevede la realizzazione di un sifone di attraversamento dello scolo consorziale 
Acquara Bassa;  

• intervento n.6: prevede il collegamento idraulico tra il sifone e il lago del Bacino Standiana;  

• intervento n.7: prevede la posa di una condotta di collegamento tra il bacino della Standiana e 
lo scolo consorziale Acquara Bassa; 

✓ PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e art.34 dell’Allegato I.7, il progetto 

esecutivo è stato positivamente verificato dalla DNV MARITIME ITALY SRL di Vimercate (MB), 

(in forza di incarico conferito con nota in atti al Prot. Gen. n. 26608 del 24/07/2024), come da 

Rapporto conclusivo di verifica in atti al Prot. Gen. n. 14995 del 17/04/2025, e positivamente 

validato ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, dal RUP, Ing. Paolo Giorgioni, come da Verbale 

di validazione, in atti al Prot. Gen. n. 16012 del 22/04/2025;  

✓ RILEVATO, inoltre, che l’appalto in oggetto non è suddivisibile in lotti prestazionali e funzionali 

(art. 58 D.Lgs n. 36/2023), ma deve inscindibilmente essere considerato e realizzato nella sua 

interezza, in quanto la funzionalità dell’intervento e la sicurezza idraulica del territorio è 

direttamente dipendente dall’esecuzione del progetto funzionale;  

✓ PRESO ATTO che l'intervento in oggetto, stante l’avvenuto finanziamento in forza dell’Ordinanza 

commissariale n. 19/2024, trova adeguata copertura finanziaria nel Budget del Consorzio di 

bonifica della Romagna relativo all’esercizio 2025, alla Commessa 24T4-RAD-003;  

✓ RILEVATA la somma urgenza di procedere senza indugio all’affidamento dei lavori per la 

realizzazione delle opere previste, al fine di rimuovere lo stato di pericolo per la salute e la 

sicurezza pubblica;  

✓ VISTO l’art. 17 comma 1 del D.Lgs n. 36/2023, secondo il quale, prima dell'avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

✓ RITENUTO, ricorrendone le condizioni, in ragione della somma urgenza di messa in sicurezza 

del territorio, di poter procedere all’affidamento dei lavori di che trattasi mediante procedura 

negoziata senza pubblicazione di un bando, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. c) D.Lgs n. 

36/2023 e nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del citato codice, individuando almeno 

tre operatori economici da consultare, se sussistono in tale numero soggetti idonei, da 



selezionare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica 

e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di 

trasparenza e concorrenza;  

✓ VISTO l’elenco di cui al referto, in atti al Prot. Gen. n. 16356 del 23/04/2025, dei quattro operatori 

economici da consultare, di comprovata esperienza e capacità tecnico-professionale nel settore, 

individuati dal RUP ai sensi di legge, i cui nominativi potranno essere resi noti solo ad avvenuta 

scadenza di presentazione delle offerte;  

✓ RITENUTO di poter aggiudicare l’intervento di urgenza in questione secondo il criterio del prezzo 

più basso, ai sensi dell’art. 108 D.Lgs n. 36/2023, mediante offerta a prezzi unitari, per accelerare 

al massimo le procedure di affidamento dei lavori finalizzati a contenere le criticità idrauliche 

riscontrate nel territorio, qualora dovessero registrarsi eventi anche di minore entità rispetto a 

quello verificatosi nel maggio 2023;  

✓ RITENUTO, inoltre, di poter procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 

valida, purché ritenuta congrua e conveniente;   

✓ POSTO che le prestazioni oggetto dell'intervento di che trattasi sono da eseguirsi a corpo e a 

misura e pertanto il contratto sarà stipulato a corpo e a misura;  

✓ RILEVATO che il contratto sarà stipulato, ai sensi dell'art. 18 D. Lgs n. 36/2023, mediante 

scrittura privata;  

✓ VISTI gli atti di gara e la lettera d’invito, che, se pur non materialmente allegati, costituiscono 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

✓ ATTESO che è richiesto il sopralluogo obbligatorio;  

✓ VISTO il referto, in atti al Prot. Gen. n. 16356 del 23/04/2025, a firma del Responsabile Unico di 

Progetto, Ing. Paolo Giorgioni, e vistato dal Direttore Tecnico, Ing. Andrea Cicchetti, con il quale 

viene proposta la ratifica della Determina con la quale è stata conclusa con esito positivo la 

Conferenza di servizi decisoria, l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento completo 

degli elaborati progettuali, dettagliatamente indicati, l'autorizzazione necessaria e preliminare 

all'avvio delle procedure di affidamento dei lavori, e la costituzione dell’Ufficio di Direzione Lavori;  

✓ UDITO il riferimento del Direttore Tecnico, Ing. Andrea Cicchetti 

✓ RITENUTA la proposta meritevole di approvazione;  

✓ ATTESA la necessità di acquisire il CIG;  

✓ ATTESA altresì la necessità costituire, ai sensi dell’art. 114 comma 2 D.Lgs n. 36/2023, l’Ufficio 

Direzione Lavori; 

✓ ACQUISITA la dichiarazione resa a verbale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis Legge 241/90, 

degli artt. 6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs n. 165/2001 e dell’art. 15, 

comma 1, lettera c) del D.Lgs 33/2013, da ciascun membro del Comitato Amministrativo 

presente di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto ed alle funzioni svolte, in alcuna delle 

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 



nonché della vigente normativa in materia, tali da ledere l’imparzialità e l’immagine dell’agire 

dell’amministrazione e di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del 

contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione 

sostitutiva;  

✓ RITENUTO, altresì, di acquisire la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, ai sensi 

dell’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023, se non ancora effettuata, sia da parte del RUP che da parte 

dei componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori;   

✓ RICHIAMATI: 

- l’Ordinanza n. 19/2024 del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche;  

- il D.Lgs. n. 36/2023;  

- il D.P.R. n. 327/2001;  

✓ VISTO l’art. 28 del vigente Statuto consorziale, approvato con delibera di Giunta della Regione 

Emilia-Romagna n. 1380 del 20/09/2010, come modificato con delibere di Giunta della Regione 

Emilia – Romagna n. 62 del 23/01/2012, n. 2164 del 20/12/2021 e n. 1240 del 24/06/2024; 

✓ all’unanimità, 

DELIBERA 

1) Le premesse costituiscono parte integrante della presente deliberazione; 

2) di prendere atto e di fare proprie, mediante ratifica, le risultanze della Determina conclusiva, in 

atti al Prot. Gen. n. 10164 del 20/03/2025, che seppur non materialmente allegata costituisce 

parte integrante della presente deliberazione, con la quale il RUP, in qualità di Presidente, ha 

concluso  con esito positivo i lavori della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e 

in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14bis della L. n. 241/1990, convocata per il procedimento 

di accertamento della conformità urbanistica e per l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio nonché per l’approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione di pubblica utilità 

indifferibilità e urgenza dell’intervento ER-SOUR-002680 relativo a “Opere di somma urgenza 

per la riduzione delle portate di piena del canale Fosso Ghiaia tramite costruzione di manufatto 

scolmatore per il deflusso delle acque all'interno del lago del bacino di canottaggio Standiana - 

località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” – CUP I68H23000540002;  

3) di approvare il progetto esecutivo, redatto dalla società di consulenza ed ingegneria Libra 

Ravenna S.r.l. (su incarico conferito con nota, in atti al Prot. Gen. n.  41938 del 20/12/2023, 

giusta delibera del Comitato Amministrativo n. 0876/2023/CA del 15/12/2023), con la 

collaborazione, per le opere elettromeccaniche, dell’Ing. Marco Timoncini (in forza di delibera del 

Comitato Amministrativo n. 0928/2024/CA del 13/02/2024), composto dagli elaborati progettuali 

elencati in dettaglio nel referto, in atti al Prot. Gen. n. 16356 del 23/04/2025, al quale ci si riporta 

integralmente, per costituirne su parte integrante e sostanziale, dell’intervento codice ER-SOUR-

002680 relativo a “Opere di somma urgenza per la riduzione delle portate di piena del canale 



Fosso Ghiaia tramite costruzione di manufatto scolmatore per il deflusso delle acque all'interno 

del lago del bacino di canottaggio Standiana - località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” 

– CUP I68H23000540002, per l’importo di complessivi €. 4.500.000,00=, di cui €. 2.630.242,84= 

per lavori, comprensivi della manodopera per €. 535.086,74= e degli oneri per la sicurezza di €. 

147.055,81= ed €. 1.869.757,16= per somme a disposizione dell’amministrazione, come meglio 

indicato nel quadro economico, in parte revisionato, che qui di seguito viene rappresentato: 

Ordinanza Commissario Straordinario n.19/2024. Opere di somma urgenza per la riduzione delle portate di 
piena del canale Fosso Ghiaia tramite costruzione di manufatto scolmatore per il deflusso delle acque 

all'interno del lago del bacino di canottaggio Standiana - località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” – 
CUP I68H23000540002 - ER-SOUR-002680 

PROGETTO ESECUTIVO 

Descrizione 
Importo 

(euro) 
a – SOMME IN APPALTO 

 

a.1 lavori a corpo  472.166,25 

a.2 lavori a misura  2.011.020,78 

 Totale lavori 2.483.187,03 

 di cui costi per la manodopera 535.086,74 

b.1 costi della sicurezza a corpo - 

b.2 costi della sicurezza a misura 147.055,81 

 Totale oneri per la sicurezza 147.055,81 

 Totale somme in appalto 2.630.242,84 
   
c Importo relativo all’aliquota per l’attuazione di misure volte alla prevenzione e repressione della 

criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa art 204 comma 6 lett e D.Lgs n. 36/2023, non soggetto a 
ribasso  

n.p. 

d Costi ambientali <2% del costo complessivo dell’opera - 
   
e - somme a disposizione dell'amministrazione 

 

e1 lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall'appalto ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura 

65.000,00 

e2 rilievi accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura della 
stazione appaltante IVA INCLUSA 

45.000,00 

e3 rilievi accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura del 
progettista 

n.p 

e4 Allacciamenti a pubblici servizi e superamento eventuali interferenze IVA inclusa   50.000,00 

e5 imprevisti (premio accelerazione, eventi imprevisti e imprevedibili)   182.489,45 
e6 Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 (revisione prezzi) e 120 

comma 1 lett. a) (modifiche al contratto previste in clausole chiare, precise ed 
inequivocabili) del D.Lgs n. 36/2023 

52.604,86 

e7 acquisizione aree o immobili, indennizzi 
indennità e danni                                                                                                                                 788.500,00 
spese frazionamenti (compresi oneri fiscali e previdenziali)                                               3.000,00 
spese per rogiti ed atti notarili (compresi oneri fiscali e previdenziali)                           6.500,00 

798.000,00 

e8 Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, ivi compreso 
l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove pertinente, 
al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 
direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza 
giornaliera e contabilità, l’importo relativo all’incentivo di cui all’art. 45 D.Lgs 36/2023, nella 

 263.024,28 



misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente (compresi oneri fiscali e previdenziali) 

e9 Spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di 
supporto al responsabile del procedimento qualora si tratti di personale dipendente, di 
assicurazione dei progettisti, qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 2 
comma 4 d.Lgs n. 36/2023 nonché per la verifica preventiva alla progettazione ai sensi 
dell’art. 42 d.Lgs n. 36/2023 (compresi oneri fiscali e previdenziali) 

  52.604,86 

b10 Spese di cui all’art. 45 commi 6 e 7 d.Lgs n. 36/2023, beni e tecnologie per l’innovazione e 
la formazione del personale IVA inclusa 

  - 

e11 Eventuali spese per commissioni giudicatrici (compresi oneri fiscali e previdenziali)    - 

e12 spese per pubblicità (comprese oneri fiscali) 3.000,00  
e13 Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o 

specificamente previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui all’art. 116 comma 11 
D.Lgs n. 36/2023 nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione 
dell’opera ove prescritto (compresi oneri fiscali e previdenziali) 

15.000,00 

e14 spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi 
specialistici (compresi oneri fiscali e previdenziali) 

15.000,00 

e15 Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’art. 41 comma 4 D.Lgs 
n. 36/2023 (compresi oneri fiscali e previdenziali) 

35.000,00 

e16 spese per rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale (accordo bonario, arbitrato CCT) 
(compresi oneri fiscali e previdenziali) 

- 

e17 nei casi in cui sono previste spese per le opere artistiche di cui alla Legge 20/07/1949 n. 717 n.p. 

b18 IVA (10%) ed eventuali altre imposte    293.033,71 

    
totale somme a disposizione dell'Amministrazione 1.869.757,16 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA 4.500.000,00  
 

4) di prendere atto che, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e art.34 dell’Allegato I.7, il progetto 

esecutivo è stato positivamente verificato dalla DNV MARITIME ITALY srl di Vimercate (MB), (in 

forza di incarico conferito con nota in atti al Prot. Gen. n. 26608 del 24/07/2024), come da 

Rapporto conclusivo di verifica in atti al Prot. Gen. n. 14995 del 17/04/2025, e positivamente 

validato ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, dal RUP, Ing. Paolo Giorgioni, come da Verbale 

di validazione, in atti al Prot. Gen. n. 16012 del 22/04/2025; 

5) di stabilire che l'intervenuta approvazione del progetto esecutivo costituisce dichiarazione di 

pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle relative opere, variante agli strumenti urbanistici 

vigenti e approvazione del vincolo preordinato all'esproprio; 

6) di incaricare il competente Ufficio Tecnico alla trasmissione della presente deliberazione, per i 

provvedimenti di competenza, compreso l’aggiornamento del vigente strumento urbanistico 

(POC), al Comune di Ravenna, il quale con Deliberazione del Consiglio Comunale P.V. n. 29 del 

25/03/2025, acquisita in atti al Prot. Gen. n. 11139 del 28/03/2025, ha espresso intesa ai fini 

dell’approvazione del progetto in parola, in variante agli strumenti urbanistici vigenti (RUE) e 

avente valenza di POC ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 

dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere; 

7) di dare avvio alle procedure per l’affidamento dell’intervento ER-SOUR-002680 relativo a “Opere 

di somma urgenza per la riduzione delle portate di piena del canale Fosso Ghiaia tramite 



costruzione di manufatto scolmatore per il deflusso delle acque all'interno del lago del bacino di 

canottaggio Standiana - località Fosso Ghiaia in comune di Ravenna (RA)” – CUP 

I68H23000540002, stabilendo, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs n. 36/2023, i seguenti 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte:  

a) di affidare l’intervento di che trattasi, ricorrendone le condizioni, in ragione dell’estrema 

urgenza e per contenere possibili quanto probabili rischi futuri, mediante procedura 

negoziata senza pubblicazione di un bando, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. c) D.Lgs n. 

36/2023, e nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del citato codice, con invito di 

almeno tre operatori economici;  

b) di approvare l’elenco di cui al referto, in atti al Prot. Gen. n. 16356 del 23/04/2025, dei quattro 

operatori economici da consultare, di comprovata esperienza e capacità tecnico-

professionale nel settore, individuati dal RUP sulla base di informazioni riguardanti le 

caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte 

dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza, i cui nominativi potranno 

essere resi noti solo ad avvenuta scadenza di presentazione delle offerte;  

c) SOA richiesta: OG8 “Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica” 

classifica IV^;  

d) di aggiudicare l’intervento d’urgenza in questione secondo il criterio del prezzo più basso, 

mediante offerta a prezzi unitari, per accelerare al massimo le procedure di affidamento dei 

lavori finalizzati a contenere le criticità idrauliche riscontrate nel territorio, qualora dovessero 

registrarsi eventi anche di minore entità rispetto a quello verificatosi nel maggio 2023; 

e) di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 

congrua e conveniente;  

f) di precisare che: 

● il fine che il Consorzio di Bonifica intende perseguire con l’affidamento in parola è quello 

di adeguare la rete idraulica del bacino Fosso Ghiaia, consiste sinteticamente nella 

creazione di nuovi collegamenti idraulici tra il canale di bonifica Fosso Ghiaia, i Prati Umidi, 

il Bacino della Standiana e lo scolo Celiere Basso;  

● l’oggetto del contratto consiste nella realizzazione di un manufatto scolmatore, collegante 

il canale Fosso Ghiaia con una zona in destra idraulica denominata “Prati Umidi”, che 

permetterà il transito dei volumi idraulici laminati che verranno convogliati e stoccati nel 

bacino della Standiana mediante condotte, diversi manufatti in c.c.a. ed un nuovo canale 

arginato in terra da realizzarsi; infine, dal lago Standiana sarà possibile convogliare parte 

delle acque recapitate verso lo scolo consorziale Acquara Bassa;  

● le prestazioni oggetto dell'intervento di che trattasi sono da eseguirsi a corpo e a misura 

e, pertanto, il contratto sarà stipulato a corpo e a misura; 

●la forma del contratto sarà, ai sensi dell'art. 18 D. Lgs n. 36/2023, la scrittura privata; 



8) di richiedere il CIG dell'intervento: CPV 45246000-3 “Lavori di regolazione di corsi d'acqua e di 

controllo delle piene” / ccnl id CNEL F012 - EDILI: Industrie e Cooperative;  

9) di approvare gli atti di gara, e la lettera d’invito, i quali, se pur non materialmente allegati, 

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, conferendo sin da ora 

mandato al RUP di apportare eventuali integrazioni di dettaglio alla documentazione prodotta e 

che non modifichino la sostanza dell’appalto;  

10) di precisare che è richiesto il sopralluogo obbligatorio;  

11) di costituire, ai sensi dell’art. 114 c. 2 D.Lgs n. 36/2023, l’Ufficio di Direzione Lavori, nominando:  

- Direttore dei lavori: l’ing. Carlo Boaretti 

- Direttore Operativo: Geom. Andrea Amadei;  

- Direttore operativo opere elettromeccaniche: ing. Marco Timoncini; 

- Ispettore di cantiere: Dott.ssa Moira Rizzi;  

12) di provvedere alla pubblicazione nelle forme di legge delle determinazioni assunte con la 

presente deliberazione;  

13) di acquisire la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 

36/2023, qualora non ancora effettuata, sia da parte del RUP che da parte dei componenti 

l’Ufficio di Direzione Lavori;  

14) di conferire ampio e pieno mandato al Responsabile Unico del Progetto, affinché con ogni potere 

e facoltà, coadiuvato ed assistito dai competenti uffici consorziali, compia tutti gli atti che si 

renderanno necessari per l’espletamento della gara di che trattasi;  

15) di imputare le spese derivanti dalla presente deliberazione, finanziate in forza dell’Ordinanza 

commissariale n. 19/2024, al Budget del Consorzio di bonifica della Romagna relativo 

all’esercizio 2025 Commessa 24T4-RAD-003, ove esiste la effettiva disponibilità. 

16) di comunicare all’unica ditta esproprianda la intervenuta dichiarazione di pubblica utilità ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 18 LR n. 37/2002 e ss.mm., mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento o a/m pec 

D I C H I A R A 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile e non soggetta a controllo ai sensi dell’art. 49 

della legge regionale 24 marzo 2004, n. 6. 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE 

(Dott. Roberto Bernabini) (Stefano Francia)  

 F.to R. Bernabini F.to S. Francia 

 


